
OLTRE  5  ANNI   DI   "DIALOGO"  DEI  COLLABORAZIONISTI  IN CONSORZIO 

Riportiamo di seguito, in fondo, l’ultimo articolo di Brescia Oggi sull’insediamento della nuova amministrazione ad Artogne 

con il nuovo sindaco Barbara Bonicelli.                                                                                                                                              

Lo scorso 5 maggio si sono svolte le elezioni amministrative nei due comuni su cui poggia Montecampione. Mentre a Pian 

Camuno è stata confermata la precedente amministrazione con la sola variazione del sindaco, infatti Ramazzini sostituisce 

Pe a fine mandato, ad Artogne l’ex sindaco, quel Cesari che tanti danni ha fatto a Montecampione,  non ha raggiunto con 

la sua lista del Maglio nemmeno i voti delle precedenti elezioni ed è stato surclassato dall’avversaria Barbara Bonicelli, della 

lista Ravelli, alla quale  ha lasciato una pesante eredità. L ’amministrazione uscente non è stata nemmeno in grado di 

presentare il bilancio entro i termini di legge previsti per il 30 aprile, e nonostante i costanti solleciti della 

Prefettura……… 

Il motivo non è certo stato la "cortesia istituzionale",  ma il vero e proprio "buco". 
Nel bilancio infatti compaiono 1.600.000 € di crediti di cui almeno 1.200.000 € riconducibili ad Alpiaz, mentre i crediti 

classificati di dubbia esigibilità risultano pari a 337.000 €: ci sembra per lo meno strano che Alpiaz,  anche attraverso la 

curatela, possa far fronte alla differenza (1.200.000 – 337.000)  pari a 863.000 €. 

 

Ora è arrivato l’ultimatum anche della Prefettura: o il comune presenta il bilancio entro breve oppure dovremo assistere      

all’arrivo di un commissario : è davvero un bell’inizio per la nuova amministrazione !!! 

Cosa faranno quelli della lista "Ravelli" per evitare un tale disastro ? Proviamo a fare delle ipotesi…Tasse ai cittadini che li 

hanno eletti, ... oppure Tasi e Tari agli ospiti paganti di Montecampione ? 

… Con i collaborazionisti in Consorzio l'operazione "tasse ai montecampionesi" è a rischio zero …! 

 

Abbiamo voluto iniziare da questo articolo di Brescia Oggi sul bilancio di Artogne perché lo riteniamo molto significativo 

di quello che certamente succederà dopo quasi 6 anni di  sottomissione, altro che di dialogo, dell’amministrazione del 

nostro Consorzio, ai due comuni,  ma soprattutto dei suoi rappresentanti che per tutto questo periodo si sono viste garantite 

le poltrone con la contropartita di caricare ulteriori gravosissimi costi, oltre a quelli che già sosteniamo, sulla comunità di 

Montecampione. 

 

Andiamo allora qui ad elencare le proposte che i collaborazionisti in Consorzio  hanno fatto in favore dei due 

Comuni e  contro i consorziati, proposte che il Comitato, almeno fino ad ora,  è riuscito a bloccare : 

 

> > 1-      Richiesta del sindaco di Artogne  di provvedere alla gestione dell’acqua ed alla raccolta e smaltimento di rifiuti 

(tari):  richiesta bloccata perché in contrasto con i dettami dello statuto appena riformato dal Comitato;  qualora questa 

richiesta fosse stata accettata, così come il cda era pronto a  fare.  Daminelli e De Cristofaro, nonostante la chiarezza dello 

Statuto, parlavano già di partite di giro tra Consorzio-Comune e Vallecamonica Servizi     !!!                                                        

Questa sola "partita" sarebbe costata ai consorziati  dai 200 € ai 350 € l’anno per ogni appartamento,  oltre al costo del 

servizio, che poi avrebbe comunque continuato ad erogare il Consorzio. 

 

> > 2-      Fondazione : per caricare tutti i costi di gestione di Montecampione  sul Consorzio, i vari 

amministratori della valle, ivi incluso il BIM e la Comunità Montana, avevano inventato quella famosa fondazione che si 

sarebbe dovuta prendere carico di tutto il comprensorio, ivi inclusa la gestione degli impianti sciistici; la prima quota 

sarebbe stata di 1.500.000 € e tutti sanno che una volta che si comincia a pagare, poi non si finisce più.   Anche questa 

volta il progetto è saltato per la compatta opposizione del Comitato. 

Ma ricordiamoci i duetti Daminelli-Cesari sul palco, la raccolta delle firme in Consorzio per l'Assemblea straordinaria, etc. 

 

> > 3-      Finanziamento della MSA: questo cda ha inserito “nascostamente” ed in “malafede” un contributo di 150.000€ 

nel bilancio di previsione 2014, e non sarebbe stata una “una tantum”. Il Comitato, ancora presente in minoranza in Cda,  

si è fortemente opposto a questa delibera che però è stata approvata a maggioranza.  A questo punto il Comitato si è 

dovuto rivolgere al giudice che gli ha dato ragione, ma il Consorzio non ha ancora restituito i 150.000 € 

ai consorziati, come invece sarebbe stato giusto che fosse. 

Ricordiamo anche la nomina di Piovani a presidente della MSA srl prima della sentenza che erano strasicuri che fosse loro 

favorevole. 



> > 4-      Questo cda non ha fatto l’ultima e giusta istanza di fallimento ad Alpiaz, il grande debitore, ma anche 

loro  grande elettore, per il recupero delle spese consortili non pagate, anzi gli ha pure abbuonato 5.600€ di spese legali. 

 

> > 5-      Questo cda ha acquistato, senza alcun passaggio dall’assemblea, la sede del Consorzio da un altro grande 

debitore, ma anche lui loro grande elettore, che prima non aveva mai pagato le spese consortili e che la precedente 

amministrazione, quella del Comitato, gli aveva pignorato e messo all’asta un appartamento per recuperare le spese. 

 

> > 6-      Questo cda  ha approvato un regolamento elettorale in contrasto sia con lo statuto che con la legge, pur di 

poter gestire a proprio piacimento il quorum assembleare, far votare chi non ne ha diritto, e controllare di fatto il voto 

dell'assemblea. Sull'argomento va comunque detto che, nonostante i marchingegni che si sono inventati, alla scorsa 

assemblea si sono ritrovati senza quorum che infatti è stato di 314.000 milionesimi invece di 335.000. Il fatto è che i 

consorziati hanno preso le debite misure da chi li vuole portare nel precipizio! Ma lorsignori, abbarbicati come sono alle 

loro cadreghe (del resto quante ne hanno fatte per sedercisi !) non hanno fatto neanche un plisse' e continuano a far finta di 

niente e a  spendere i soldi dei consorziati per i Comuni come da impegno che si sono assunti con loro. 

 > > 7-      Questo cda ha poi coerentemente ingoiato con vivo piacere l'applicazione della TASI da Pian Camuno, 

duplicando cioè su Montecampione e sui Montecampionesi, il costo dei servizi di illuminazione, di manutenzione e pulizia 

delle strade; e non fatevi illudere dal ricorso al TAR, quello è soltanto “uno specchietto per le allodole” che ci è costato ben 

9.000 € di spese legali, ma  si tratta di  un ricorso che non verrà mai discusso perché non è stata chiesta la fissazione 

di una data per la discussione ….!!! 

> > 8-     Ed eccoci al "Consorzio Erede degli obblighi convenzionali di Alpiaz", il capolavoro dei collaborazionisti ! In 

sede di discussione di causa il Daminelli ha affermato che il Consorzio è l’erede degli obblighi convenzionali di Alpiaz, cioè, 

se possibile peggio della Fondazione, perché questa bufala perversa ci può condannare in eterno, noi e tutti i nostri 

eredi. Ecco perchè il Comune di Artogne non ha fatto richiesta di tutte le opere di urbanizzazione previste dalle Convenzioni; 

Daminelli. Birnbaum e soci si vogliono sostituire, solo nella spesa, ai Comuni e caricare tutti i loro oneri sui 

Montecampionesi. Ed il Consorzio ha già fatto le prove generali, infatti ha provveduto ad effettuare lavori non di sua 

competenza, cioè alla manutenzione ed impermeabilizzazione delle vasche di accumulo acqua (ved. qui sotto copia  di 

lettera del Consorzio), prima sotto la responsabilità di Alpiaz, ed oggi della MSA in quanto affittuaria degli impianti di risalita, 

società che con Polonioli, del resto, continua a mettere sul piatto questo che addirittura considera… un onere improprio.                                                                                           

Ma quale onere se i costi li sostiene il Consorzio  !?!                                                                                                                                       

(Ma tutti sappiamo che gli unici ad essere obbligati a fare quanto necessario al territorio sono solo i Comuni e comunque 

gli Enti pubblici ! Solo lorsignori fanno quindi finta di non saperlo ! 

  

> > 9-  È questo il motivo per cui questo cda ha preparato una convenzione (apri il seg. link riguardante l’argomento : 

http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/COSA%20è%20IL%20TAVOLO(6)_26.04.16.pdf  ) per poter bypassare lo statuto ed 

assegnare obblighi al Consorzio,  (obblighi che non ha con nessuno !)  e sempre per caricare a noi Montecampionesi,      

a vita, insostenibili  spese. Ribadiamo ancora una volta: Noi consorziati  non abbiamo alcun obbligo, ma tutto 

ciò che facciamo lo facciamo volontariamente.     Per legge, per la completa gestione di Montecampione ci sono solo 

le amministrazioni comunali, che per fare tutto questo percepiscono già fior di imposte e tasse. 

  

Signori Montecampionesi, abbiamo voluto con questo nostro post riassumervi quanto hanno fatto e tentato di fare, in 

ormai sei anni di gestione, gli attuali amministratori del Consorzio che, sventolando “la politica del dialogo” vorrebbero 

mettere il Consorzio in mano ai Comuni.  Abbiamo infatti anche visto come il sindaco Cesari, più che parole, non ha 

portato nulla di costruttivo,  anzi ha addirittura cacciato l’unico imprenditore che  a Montecampione  avrebbe voluto 

investire  e che ha anche investito, ma ad oggi ci ha solo rimesso tanti soldi. 

 

Ricordiamoci di tutto  quanto fatto da questa amministrazione consortile, perchè ora vorrebbe 

anche cambiare quello statuto… che, a detta di Birnbaum, ci protegge  troppo: basta questo a definire ed illustrare 

il programma dei collaborazionisti ! 

…Ricordiamolo al momento di votare ! 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/COSA%20è%20IL%20TAVOLO(6)_26.04.16.pdf


 



 


